
“Possa la giustizia prevalere”

Domenica 11 marzo celebrata la Giornata Mondiale di Preghiera a Cosenza

Quest’anno è toccato all’Associazione Stella Cometa ospitare la celebrazione 
della Giornata Mondiale di Preghiera. La luce della Stella ci ha guidato pro-
 prio  lì,  nei locali dell’ex deposito ferroviario oggi utilizzati in parte da questa 
associazione impegnata a diffondere  una cultura di  solidarietà,  giustizia , 
pace  e  convivialità  delle  differenze  attraverso  l’attenzione  agli  immigrati 
presenti  in  città  dei  quali  intende  favorire  la  piena  integrazione  mediante 
servizi, feste e incontri interreligiosi.  
Ad animare la liturgia, come sempre, sorelle cristiane delle diverse Chiese, 
con la collaborazione, questa volta, delle volontarie di Stella Cometa.
Presenti molte persone  che hanno seguito la celebrazione con interesse e 
partecipazione. 

  



Particolarmente gradita la presenza del Vicario Episcopale per l’Ecumenismo 
e il Dialogo don Giacomo Tuoto e della Delegata diocesana  per le missioni 
sr. Floriana Raga.

Al  suono  dei  tamburi 
cinque  sorelle  di 
Chiese  diverse  sono 
entrate   nella  sala 
della  celebrazione 
portando  una Bibbia, 
un cero e tre lampade 
che  hanno  deposto 
sulla mensa. 
Ha quindi avuto inizio 
la  liturgia  con  lo 
scambio  dell’augurio 
di pace e benve- nuto 
“Selamat  Datang” 
come  si  usa  in 
Malesia. 

A turno, rappresentanti di Chiese diverse si sono alternate nella lettura e nella 
preghiera.   

  

La meditazione, incentrata sul testo di 
Abacuc  (1,2-5  e  3,2-17-19)   è  stata 
tenuta  da  Vanda  Scornaienchi  della 
Chiesa valdese di Dipignano, che ha 
anche curato i preparativi.



I  canti  sono  stati  eseguiti  da  un 
piccolo  coro  ecumenico,  sotto  la 
guida  della  musicista  Maria  Pia  Di 
Salvo,  e  dai  giovani  della  Chiesa 
Avventista.

“Insieme, insieme, possiamo fare insieme un mondo diverso rinnovato dal 
Signor”  hanno  cantato   con  entusiasmo  e  con  determinazione  le  sorelle 
cristiane  prima  di  lasciarsi.  Una  promessa?  Più  che  una  promessa  un 
impegno  a  camminare  insieme  sulla  strada  della  “pace  giusta”  che  da 
Kingston  (Giamaica)  porta  a  Busan  (Corea)…  passando  per  Cosenza, 
ovviamente!
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